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Per ulteriori inform
azioni:

A
ssessorato alle Politiche Educative e allo Sport

Com
une di Pesaro

Tel. 0721 387268

Cooperativa S
ociale Labirinto

Tel. 0721 456415
e-m

ail: segreteria@
labirinto.coop

Facoltà di S
cienze M

otorie
Istituto di R

icerca sull’A
ttività M

otoria
Tel. 0722 303413

e-m
ail: m

.ditroilo@
uniurb.it

Coni Pesaro – U
rbino

Tel. 0721 35077
e-m

ail: pesaro@
coni.it

S
cuola regionale dello Sport delle M

arche
Tel. 071 2868084

e-m
ail: m

arche@
coni.it

I
n

f
o

r
m

a
z

i
o

n
i

h 8
.30

Apertura segreteria: registrazione partecipanti

M
oderatore: dott. P

iero B
enelli

Facoltà di Scienze M
otorie, U

niversità degli
Studi di U

rbino “Carlo B
o”

h 9.00
S

aluto autorità

             
Sindaco Com

une di Pesaro
dott. Luca Ceriscioli

                  
P

resid
e Facoltà S

cienze M
otorie d

i U
rb

ino
prof. V

ilberto S
tocchi

A
ssesso

re P
o

litiche Ed
ucative Co

m
une d

i
Pesaro, prof.sa M

aria P
ia G

ennari

             
A

ssessore provinciale allo Sport
dott. R

enzo S
avelli

P
resid

ente d
ella S

cuola d
ello S

p
ort  d

elle
M

arche, dott. Terzo Censi

             
Coordinatore educazione fisica CSA di Pesaro,
prof. Francesco B

alducci

h 9.30
I  PR

O
G

ETTI

prof. R
oberto M

ancini,
dott. M

assim
iliano D

itroilo:
Il corpo in g

ioco: l’esperienza d
i P

esaro

prof. M
arco B

asilio:
L’esperienza della regione Piem

onte e della
provincia di Vercelli

prof. R
om

eo Zurro:
P

iù sp
ort @

 scuola: l’esp
erien

za d
ella

regione Veneto

h. 11.00
Coffe break

h. 11.30
I  PR

O
G

ETTI

prof. R
inaldo Carnevali, prof.sa Laura R

icci:
I progetti A

M
S

EM
 e S

A
R

A
: l’esperienza di

R
avenna

prof. S
erafino R

ossini:
L’ottica d

el q
u

alcu
n

o o d
el ciascu

n
o?

l’esperienza di Prato

h 12.30-13.30
D

ibattito e conclusioni
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tra scu
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e territorio

Com
une di Pesaro

ASSESSO
RATO

 ALLE PO
LITICH

E ED
U
CATIV

E E ALLO
 SPO

RT
(Centro Attività M

otorie  C.A
.M

. )

SCU
O
LA REG

IO
N
ALE D

ELLO
 SPO

RT delle M
ARCH

E

In collaborazione con

FACO
LTA’ D

I SCIEN
ZE M

O
TO

R
IE

U
niversita’ degli Stu

di di U
rb

ino “Carlo B
o”
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D
all’a. s. 2001 –’02 ha preso avvio “Il corpo in gioco”: progetto

di edu
cazione m

otoria p
er la scu

ola elem
entare, realizzato

nell’am
bito delle iniziative prom

osse dal Centro Com
unale per

le A
ttività M

otorie.

L’iniziativa è prom
ossa e finanziata dall’A

ssessorato allo Sport
del C

om
une di Pesaro, che ha affidato al G

ruppo di R
icerca

sull’Educazione M
otoria l’elaborazione del progetto tecnico, la

cui gestione operativa è affidata alla Cooperativa sociale Labirinto.

L’A
m

m
inistrazione Com

unale, attraverso “Il corpo in gioco”, si
p

rop
one d

i favorire e qu
alificare la p

ratica d
ell’ed

u
cazione

m
o

to
ria, affian

can
d

o
 u

n
 in

segn
an

te d
i ed

u
cazio

n
e fisica

all’insegnante d
i classe, d

i p
ro

d
u

rre u
na d

o
cu

m
entazio

ne
dell’esperienza per stim

olare un confronto in am
bito scolastico

ed extrascolastico su
l tem

a, di realizzare  u
na ricerca su

lle
capacità m

otorie dei bam
bini,  per prom

uovere i valori culturali,
pedagogici e scientifici della m

otricità.

Il p
rogetto ha su

scitato notevole interesse anche a livello
istituzionale, coinvolgendo vari enti:

- 
La Facoltà di S

cienze M
otorie dell’U

niversità degli Studi di
U

rb
ino

 “C
arlo

 B
o”  ch

e fo
rnisce u

n su
p

p
o

rto
 tecnico

-
scie

n
tifico

, tra
m

ite
 il p

ro
p

rio
 Istitu

to
 d

i R
ice

rca
.

- 
Il CSA di Pesaro-U

rbino, attraverso l’U
fficio Educazione Fisica

che cura anche i contatti con le scuole.

- 
Il Coni provinciale e la S

cuola R
egionale dello S

port  che
danno la possibilità di inserire i dati rilevati nella banca dati
nazio

nale d
el p

ro
getto

 O
.C

.M
. (O

sservato
rio

 C
ap

acità
M

otorie) ed ofrono un supporto per la form
azione degli

insegnanti e la supervisione del progetto.

- 
La A

usl n. 1 di Pesaro, con una collaborazione per quanto
riguarda gli aspetti legati alla prevenzione di alcune patologie
dell’età infantile.

S
ono inoltre stati avviati contatti con la Fondazione Cassa di

R
isp

arm
io

 p
er u

na co
llab

o
razio

ne p
er q

u
anto

 rigu
ard

a la
realizzazione del Centro Com

unale per le attività m
otorie che

tuttora non ha una vera e propria sede.

Il progetto è rivolto quest’anno alle classi quarte e si concluderà
al term

ine del prossim
o anno scolastico, dopo aver seguito e

D
a q

u
attro anni è in corso a Pesaro u

n p
rogetto d

i ricerca
su

ll’ed
u

cazione m
otoria nella scu

ola elem
entare che ved

e
collaborare vari soggetti istituzionali: oltre al Com

une di Pesaro
che ha prom

osso e finanziato l’iniziativa sono presenti la Facoltà
d

i S
cienze M

otorie che fornisce u
n su

p
p

orto scientifico, la
cooperativa sociale Labirinto che cura la gestione tecnica, il Coni,
il C.S.A

. e l’A
usl n. 1.

C
ontem

poraneam
ente in altre realtà regionali e nazionali si

svolgono num
erose altre iniziative che hanno com

e m
inim

o
com

une denom
inatore il potenziam

ento dell’educazione m
otoria

nella scuola elem
entare.

Vorrem
m

o conoscere più da vicino alcune di queste esperienze,
per confrontarne le specificità e i punti in com

une, esam
inandone

le tipologie organizzative ed am
m

inistrative e le caratteristiche
d

id
attico

-m
eto

d
o

lo
gich

e, co
n

 lo
 sco

p
o

 d
i d

iffo
n

d
ere la

conoscenza dei m
odelli progettuali presentati e di m

igliorare
l’efficacia degli interventi.

Il convegno, aperto a tutti,  si rivolge in particolare ad una
pluralità di soggetti che possono, a vario titolo, essere interessati
al tem

a dell’educazione m
otoria: dirigenti scolastici, insegnanti

elem
entari, insegnanti di educazione fisica, studenti di Scienze

M
otorie, am

m
inistratori e dirigenti degli enti regionali, provinciali

e com
unali, dirigenti A

usl, tecnici e dirigenti sportivi, pediatri e
m

edici sportivi, genitori.

E’ stato richiesto al CSA
 l’esonero dal servizio per gli insegnanti

elem
entari.
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m
onitorato gli stessi alunni per cinque anni, anche per valutarne

l’evolversi delle varie capacità m
otorie.

O
gni anno hanno aderito al progetto tutte le 36 classi presenti

sul territorio com
unale, per un totale di oltre 600 bam

bini
all’anno.

O
g

n
i 15

 – 2
0

 g
io

rn
i so

n
o

 stati effettu
ati in

co
n

tri d
i

program
m

azione e verifica dell’attività con gli insegnanti della
co

o
p

erativa, co
n

 la su
p

ervisio
n

e d
el gru

p
p

o
 d

i ricerca.

L’attività di ricerca prevede l’effettuazione di vari test m
otori

per valutare le capacità m
otorie dei bam

bini in questa fascia
d’età.

A
bbiam

o svolto anche un lavoro supplem
entare di validazione

di alcune prove che pur essendo già presenti nella letteratura
specifica non erano state ancora sufficentem

ente validate con
bam

bini di 6 anni.

Per tale operazione ringraziam
o il prof. A

lberto M
adella, della

S
cuola dello S

port di R
om

a, per la preziosa collaborazione
offerta.

Il lavoro di ricerca prevede anche uno screening sugli aspetti
antropom

etrici (peso, altezza, %
 di grasso corporeo, ...) e

posturali (asim
m

etrie della colonna, appoggio del piede, ...),
effettu

ato
 d

a terap
isti e insegnanti sp

ecializzati, co
n la

supervisione del dott. Piero B
enelli, m

em
bro del gruppo di

R
icerca che coordina il progetto.

O
gni anno è prevista anche la distribuzione di un questionario

alle fam
iglie per raccogliere inform

azioni sulle abitudini di vita
dei bam

bini legate alla m
otricità (uso del tem

po libero, pratica
sportiva, alim

entazione, ...).

E’ stato proposto alle insegnanti di classe anche la realizzazione
di un “quaderno del corpo”, inteso com

e strum
ento elaborato

dal bam
bino stesso per docum

entare le attività svolte, alcuni
risultati ottenuti, i progressi realizzati.

Stiam
o per iniziare il lavoro di inform

atizzazione dei dati e della
successiva elaborazione e analisi; A

l term
ine di ogni anno

sco
lastico

 è stata realizzata an
ch

e u
n

a sch
ed

a p
er la

com
unicazione alle fam

iglie dei dati registrati dal proprio figlio.


